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T ^ A R T E  s e c o n d a .

D E L  P R O G R E S S O  D E L L A  R I V O L U Z I O N E

D a l  p r i m o  G i u g n o  i j y ó .  a l  1 2 .  M a r z o  I J 9J-

J ^ r e s o  da’ Francesi  possesso dell ’ importante C i t tà  d i_Ver ona ,  la Ve« 

neta Ter raf erm a fu trattata da paese di conquista,  le campagne ab­

bandonate alla deso laz ione,  le v i g n e ,  gl i  o l iv i  schiantat i ,  abbraccia­

t i  ec. Ben presto il flagello delle requisizioni  smisur ate , ed inique 

sì estese sulle case di campagna del Bergamasco y Bresciano 3 C r e m a -  

s c o ,  Ve ro ne s e ,  e del Padovano , e Polesine.  Queste leve di sussisten­

ze sforzate ammontarono in pochi mesi a più m i l l i o n i . Oppressi  da 

tanto peso i miseri  V i l l i c i ,  e l i  Propr ietar ;  passarono de’ l a m en t i ,  e 

delle r imostranze al Senato , ed erano per resistere alle dimande spo­

g l i a t r i c i , e per vendicarsi coll ’ armi  di quelle orde di Assassinj ■ quan­

do il  Governo  con generoso disinteresse l i  c a l m ò ,  s’ incaricò del de­

b i t o ,  e lo p a g ò .  Seguirono quindi  profusioni i l l i m i t a t e ,  e rassegna­

z i o n i  le più u m i l i a n t i ,  giacché per lunga pezza  si ebbe da’ Sav j  la 

imbeci l l i tà  di credere di comprar de’ Protet tori  con d i l le  l iberal ità 

p e r so n a l i . Incominciò allora a serpeggiare nelle Provincie un sordo 

malcontentamento per lo stato d ’ abbandono,  in cui si r i t rovavano,  

ma vinse in fine la lor antica l ea l t à ,  e l ’ attaccamento loro al più 

dolce ed umano de’ Governi  d ’ Eu ro pa .  Sv i lu ppi amo  queste ver i t à ,  se­

guendo l ’ ordine de’ t e m p i . o- j -

L o  spavento infuso dai Dispaccj  del P rovvedi to r  Generale K .  N i c ­

colò


